
ne potrebbero recar molti efempli, ma qui non ho prefo a teflere una Sto­
ria ; e però batterà a i Lettori di fcorrere le Storie di Firenze per co- 
nofcere , qual folle vecchiamente il rito delle Città fazionarie. Grandi 
al certo e continui furono gli iludj della potente Repubblica Fiorenti­
na , per lo più attaccata alla Setta de’ G u e l f i , per abbattere la contra­
ria,  per incitare i Collegati, ed anche i Principi lontani a far fronte a 
gl’ Imperadori. Non fi può credere , quanto ora impiegaiìe in quefto quell’ 
induftriofa ed accorta Nazione. Quello fpezialmente, eh’ ciTa operò, al­
lorché ne’ primi anni del Secolo XIV. calò in Italia l’ ottimo Re Arrigo 
VII. è da vedere in varie Storie da me date nella Raccolta Ber. hai. 
Q u i  folamente accennerò alcune Carte da me pubblicate , in teiìimo- 
nio delle diligenze ufate da effi Fiorentini e Bologne!! per opporiì al me- 
defimo Re Arrigo, pofeia Imperadore . Vedeii adunque un Accordo fat­
to nell’ Anno 1 3 1 1. dalle Città di Bologna, Firenze, Lucca e Siena , da 
Guido della Torre , e da i Fuorufciti Guelfi di Cremona e Modena, con Gi­
berto da Correggio, e i Nobili di Parma e Reggio , in cui quefti ultimi 
fi obbligano di cacciar fuori di Parma e Reggio gli Ufiziali e il prefidio 
di Arrigo Re de’ Romani. Siccome fi vede il Mandato dei Conftglio degli 
ottocento di Bologna per potere ilabiiir Leghe , e un altro di Guida, Si- 
mone fuo fig lio , Olivieri, e PaJJerino tutti della Torre , ed altri Fuorufci- 
ri di Milano per lo ileifo fine, e tre altri fimili de’ Fuorufciti di Modena, 
de’ Parmigiani Jntrinfeci, e de’ Fuorufciti Reggiani. Fu cagione quella Le­
g a ,  che nell’ Anno feguente 1312. Arrigo VII. non peranche coronato 
in Roma Imperadore, dopo di avere formato il proceffo contra di Gi­
berto da Correggio , come fellone , e contra de gli altri Popoli , che gli 
negavano ubbidienza, fulminò una fiera fentenza in Pifa contra di effo 
Giberto , e i Comuni di Firenze , Lucca, e Siena , la quale ho io data al­
la luce in fuflìdio della Storia di que’ tempi. Di Bologna non parlò, per­
chè fu elTa riguardata come Città Pontificia.

B u o n  Principe , e di Maffime fommamente lodevoli fornito era Arri­
go VII. ed allorché calò in Italia , fua intenzione fu di quetar le tante 
diflenfioni e turbolenze inforte fra gl ’ italiani , e di recar la pace a tutti, 
lenza impegnarli in parzialità veruna: del che abbiamo più d’ una tefìi- 
jnomanza nelle Storie d’ allora . Giunto in fatti a Milano fiabili la concor­
dia fra i Torriani Guelfi, e i Rifioriti Ghibellini con uno Strumento nel 
dì 27. di Dicembre del 1310. da me pubblicato, in cui troviamo nomi­
nati G a fio ne Arcivefcovo di M ilano , Pagano Vefcovo di Padova , Guido, 
e tutte l ’ altre perfone ben numerofe della Famiglia della Torre, e Mat­
teo V i (conte co’ fuoi Figli e Parenti dall’ altra parte. Da 11 pofeia a po­
chi giorni, cioè nel dì 2. di Gennaio del 1311.  furono fatte alcune giun­
te e dichiarazioni alla medefima Pace, che parimente ho renduto pubbli­
che. Fu in oltre affai diveria nelle diyerfe Città la civile difeordia fra i
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